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Nonc'èpace
all'istituto
digeofisica
Dichiarata incompatibile la quasi
totalità del cda dell'organismo
che monitora il rischio sismico.

'lstituto nazionale di geofisica e vul-
canologia, che si occupa del moni-
toraggio del rischio sismico in Italia,
da un lato tira un sospiro di sollievo
per l'assoluzione della commissione
Grandi rischi al processo de LAquila,
dall'altro è paralizzato da mesi per

le presunte incompatibilità di quasi tuni i
membri del consiglio di amministrazione e

di alcuni dirigenti. A maggio il Collegio dei
revisori dell'ente chiede al responsabile

di assumere le opportune iniziative volte a
rimuovere tutte le cause di incompatibiìità>.
Così il direttore generale dell'Ingv, Massimo

Ghilardi, invia al ministero dell'lstruzione
e ricerca, che ha la vigiìanza sull'Ingv, tutta
la documentazione.

Ia risposta del dicastero guidato da
Stefania Giannini èperentoria: <<Si invita il
consiglio a limitare l'esercizio delle proprie

funzioni e in particolare quelle in conflitto
d'interesse>. Da quel momento il caos

Consorzio Cmcc. E c'è un altro dirigente
che siede nel consiglio di amministrazione
di un altro ente dÍ ricerca, I'Isîituto di oce-

anografia di Tlieste.
Manon finisce qui, comeha scrittollfr-

glieno, seuinanale online del sindacato Usi-

Ricerca. Infatti, a ottobre i sindaci dell'lngv
hanno chiesto a Pepe se ci siano anche altri
potenzialmente incompatibili. E la risposta
è stata sì: il direttore della struttua Terremo-

ti, Claudio Chiarabba, che siede anche nel
cda della Fondazione Eucentre; il direttore
della struttura Ambiente, Fabio Florindo,
che è consigliere di Cmcc. E ancora Massi-
mo Chiappini, direttore della Sezione Roma

2 dell'Ingv, che siede nei cda di Maris e

Crati, due società partecipate dall'Istituto.
Persino il responsabile dell'Anticomrzione
dell'lngv, Pepe, potrebbe essere a rischio di
incompatibilità, visto che oltre al suo ruolo
nell'ente, è anche sindaco della Maris e
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della prevenzione delia corruzio- ,.;1;:.:r,,if;:,1 , regnaall'lngv. Ilpresidente, Stefano

ne dell'lngu Tullio Pepe, di fare ':',;;,,:::, Cresta, ha scritto al ministero so-

un'anaiisi dei potenziali con- F' stenendocheil verbaledeirevi-
flitti d'interesse deimembri f,,gtgnf,..,,r sori,dacuihapresoilviatulta
del cda e dei dirigenti. Passa DH. éDA : Ia bagane, è nullo. I revisori a

qualche giorno e Pepe redige ',i -É@ll$f{': loro volta hanno replicato che

un primo documento da cui " r.i:'':r ''::i 
":::r': ,i:'':r" unonandrannopiùalleriunioni

emergono molte situazioni po- ':: delcdafinoaquandoilministero
tenziaìmente critiche. I revisori, non chiarirà>. Intanto è emerso che

$ analizzata la relazione, rilevano che <la ancheildirettoregeneraieGhilardiavrebbe

3 quasi totalità dei membri del cda sia in- quaicheproblemadiincompatibilitàvisto
5 compatibiler), pertanto chiedono <all'ente che siede nei cda del Fondo Espero e dei

della Crati.


